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“Duras Mon Amour”, un racconto di amore e solitudine in scena al Piccolo Eliseo di
Roma
11 10 2014 (Teatro / Visti da noi)
La luce e il suono sono gli elementi da cui scaturisce la memoria, rognosa e claustrale, degli ultimi mesi
di vita della scrittrice francese Marguerite Duras.
Siamo nell’appartamento parigino al numero 5 di Rue Saint-Benoit, è il 1996. La Duras ha 81 anni e il
suo ultimo amante, Yann Lemée, 44. Questi di suo non ha più nulla, nemmeno il nome. Sedici anni di
rapporto e convivenza con la scrittrice e regista, che ha vissuto il novecento francese, lo hanno
battezzato Yann Andréa Steiner.
“Duras Mon Amour”, in scena al Teatro Piccolo Eliseo “Patroni Griffi” di Roma fino al 12 ottobre, non è
solo uno scatto in bianco e nero su una storia d’amore graffiata e necessaria, colma di un divario
anagrafico lungo quarant’anni e bagnata dal bisogno di esserci dopo se stessi, malgrado se stessi. È
anche un susseguirsi di quadri scenici, ammorbiditi dal sottofondo sonoro, inaspriti dal gioco di buio
della sala. Marguerite Duras è un’icona della letteratura, adorata dal suo pubblico e per questo
desiderosa di rivendicare la sua stanca indifferenza ai fatti della vita. Sulla scena non c’è solo il
presente. Anche un passato non sempre spiegato, fatto di miti, lotte sociali, successi, alcolismo e amori,
tra cui quello per l’ex marito Robert Antelme, deceduto nel 1990, prima che i fatti teatrali comincino. Su
tutto domina la solitudine, divinità pagana cui ogni artista della penna deve consegnare la propria
libertà.
La drammaturgia originale di Gennaro Colangelo consegna alla scena una possibile Duras, vera quanto
può esserlo il teatro, efficace nella recitazione appuntita di Anna Clemente Silvera. Il disperato Yann è
Vincenzo Bocciarelli, mentre Maurizio Palladino, oltre alla regia, interpreta Robert Antelme. Con loro
Massimiliano Mastroeni e Francesco Tozzi. Una produzione Chai Teatro.
 
(Mariantonietta Pugliese) 
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